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VERBALE DI RIUNIONE

DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno venticinque del mese di no-
vembre, alle ore tredici e quindici minuti

25 novembre 2022, ore 13,15
In Piacenza, via Benedettine n. 68.
Dinanzi a me dottor Carlo Brunetti, Notaio in Piacenza, i-
scritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Piacenza, è per-
sonalmente comparsa la signora:
- RONCONI Donatella Camilla, nata a Cremona il 5 gennaio
1942, domiciliata a Piacenza, via Benedettine n. 66, codice
fiscale RNC DTL 42A45 D150O.
Detta comparente, della cui identità personale io Notaio so-
no certo, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di
Amministrazione della fondazione denominata:
- "FONDAZIONE DONATELLA RONCONI ED ENRICA PRATI", con sede
in Piacenza, via Benedettine n. 68, codice fiscale
91123600339, iscritta nel registro regionale delle fondazio-
ni e associazioni al n. 1201 giusta determina n. 4076 del 10
marzo 2020,
mi dichiara che è riunito in questo giorno, ora e luogo, in
unica convocazione, il Consiglio di Amministrazione della
suddetta Fondazione per discutere e deliberare sugli argomen-
ti di cui al seguente ordine del giorno:
"1. Modifiche statutarie per atto pubblico anche ai fini del-
l'iscrizione al Runts: deliberazioni conseguenti.",
e mi richiede di far constare con atto pubblico delle risul-
tanze della riunione dello stesso Consiglio di Amministrazio-
ne.
Aderendo alla richiesta fattami, io Notaio do atto di quanto
segue.
Assume la presidenza della riunione, nella sua qualità di
Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazio-
ne, la comparente RONCONI Donatella Camilla, la quale consta-
ta e attesta:
- che la presente riunione è stata regolarmente convocata
nelle forme e nei termini previsti dallo Statuto;
- che sono presenti per il consiglio di amministrazione i si-
gnori:
* RONCONI Donatella Camilla, Presidente,
* MIGLIOLI Alessandro, Vice-Presidente,
* LOSI Giorgio, consigliere, in videoconferenza,
* TOSCANI Massimo, consigliere, in videoconferenza,
* FIENGO Mariarosaria, consigliere, in videoconferenza.
Il Presidente dichiara pertanto la presente riunione valida-
mente costituita ai sensi del vigente Statuto ed atta a deli-
berare sugli argomenti di cui al punto 1) dell'ordine del
giorno.
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Passando alla trattazione dei suddetti argomenti, il Presi-
dente espone le ragioni per quali si rende necessario modifi-
care il vigente statuto al fine di renderlo conforme alle
norme del codice del terzo settore e alle disposizioni che
regolano l’iscrizione al Runts. In particolare illustra ai
presenti le modifiche che il consiglio di amministrazione
propone di apportare agli articoli 1 - Denominazione, 3 -
Scopi, 4 - Attività Strumentali, accessorie e connesse,  5 -
Vigilanza, 6 - Patrimonio, 9 - Membri della Fondazione, 13 -
Esclusione e recesso, 15 -Consiglio di Amministrazione, 16 -
Convocazione e quorum, 18 - Consiglio Generale, 19 - Attribu-
zione del Consiglio Generale, 23 - Revisore dei Conti, di in-
trodurre un nuovo articolo "Revisione legale dei conti", con
rinumerazione degli articoli successivi all'attuale articolo
20, senza apportare modifiche al testo statutario degli arti-
coli non oggetto di delibera, anche al fine di sanare un me-
ro errore materiale di numerazione.
Il Presidente ricorda che le dette modifiche devono essere
approvate dal solo Consiglio di Amministrazione in quanto as-
sunte nei primi quattro anni dalla costituzione come previ-
sto dall'ultimo articolo dello Statuto vigente.
Il presidente ricorda ai presenti che ai sensi del suddetto
art. 15 (quindici) del vigente Statuto, occorrerà il consen-
so unanime di tutti i componenti del Consiglio di Amministra-
zione per la delibera delle suddette modifiche.
Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione.
Poiché nessuno chiede la parola, il Presidente invita i pre-
senti a pronunciarsi sulla seguente proposta di deliberazio-
ne:
"Il Consiglio di Amministrazione della "FONDAZIONE DONATELLA
RONCONI ED ENRICA PRATI", udita la relazione del Presidente

delibera:
1) di modificare l'articolo 1 (uno) dello Statuto come segue:
"Art. 1 - Denominazione
È costituito ai sensi del D. Lgs 117/2017, del Codice civile
e della normativa in materia, l’Ente del terzo settore deno-
minato

“Fondazione Donatella Ronconi ed Enrica Prati"
che assume la forma giuridica di fondazione.
In conseguenza dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale
Terzo Settore, istituito ai sensi del D.Lgs. 117/2017, l’En-
te di seguito detto “fondazione”, ha l’obbligo di inserire
l’acronimo “ETS” o la locuzione “Ente del Terzo settore” nel-
la denominazione sociale e di farne uso negli atti, nella
corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico contestual-
mente modificando la denominazione in “Fondazione Donatella
Ronconi ed Enrica Prati ETS".";
2) di modificare l'articolo 3 (tre) dello Statuto come segue:

"Art. 3 - Scopi
La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, nell’ambito re-



gionale, esclusivamente finalità di solidarietà sociale, vol-
te a diffondere la conoscenza delle civiltà e delle culture
e la diffusione del sapere e dell'arte in genere, attraverso
l'informazione e la comunicazione nelle sue varie declinazio-
ni, per favorire l'integrazione sociale dei popoli e delle
persone con l’esercizio, in via esclusiva o principale, del-
le seguenti attività di interesse generale:
--- educazione, istruzione e formazione professionale, ai
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifi-
cazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale
con finalità educativa;
--- organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale;
--- formazione post-universitaria;
--- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzio-
ne della dispersione scolastica e al successo scolastico e
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto del-
la povertà educativa;
--- promozione della cultura della legalità, della pace tra
i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata.
Tali finalità sono rivolte a sostenere la persona nel suo i-
tinerario formativo, di presenza e di espressione nella so-
cietà, anche promuovendo e sviluppando ogni iniziativa inte-
sa a diffondere la conoscenza, la cultura e l’informazione,
nonchè la conoscenza del giornalismo e dell'arte, nel suo
più ampio significato e attraverso l'organizzazione di even-
ti, corsi, convegni, realizzazione di prodotti multimediali,
anche indirettamente con prestazioni a favore di Enti o Isti-
tuti aventi analoghi scopi.
La Fondazione ha inoltre lo scopo principale di favorire e
incrementare l'istruzione e l'attività di coloro che si dedi-
cano o desiderano dedicarsi ad attività artistiche e cultura-
li di interesse sociale (anche attraverso l’informazione e
comunicazione sotto qualsiasi forma).
La Fondazione intende anche porsi quale istituzione cultura-
le permanente ove storia, espressioni e manifestazioni cultu-
rali, di arte, costume, scienza e tecnica, multimedialità e
comunicazione in genere, vengono individuate, approfondite,
illustrate, comparate, promosse, valorizzate e tutelate.
Ai fini di cui sopra, la Fondazione tra le altre attività or-
ganizza e sostiene attività di praticantato, indice corsi di
studio e di specializzazione anche per giornalisti o aspiran-
ti giornalisti, della carta stampata, del web e della televi-
sione, per fotografi e operatori culturali e artistici nel
senso più ampio e di interesse sociale relative anche alla
promozione e diffusione della cultura del volontariato e co-
municatori in genere, in un'ottica di sempre più stretta in-



terdipendenza dei vari mezzi di comunicazione.
La Fondazione perseguirà tutte le attività di cui sopra an-
che attraverso mezzi multimediali nonché istituendo concor-
si, premi, convegni e borse di studio o effettuando versamen-
ti in denaro.
Per il perseguimento dei propri scopi, la fondazione potrà a-
derire ad altri organismi di cui condivida finalità e meto-
di, nonché collaborare con enti pubblici e privati al fine
del conseguimento delle finalità statutarie. L’ente non
potrà in ogni caso essere posto a direzione, coordinamento o
controllo da parte di enti pubblici e/o degli altri enti di
cui all’art. 4 c. 2 Dlgs n. 117/2017.";
3) di modificare l'articolo 4 (quattro) dello Statuto come
segue:

"Art. 4 - Attività strumentali, accessorie e connesse
4.1 La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle
di cui al precedente articolo 3 tra cui  promuovere e diffon-
dere presso il pubblico la conoscenza del patrimonio stori-
co, culturale e aziendale del quotidiano "Libertà", di Tele-
libertà e di Libertà on line, anche quale riferimento per i
processi produttivi di quotidiani, stampa e mezzi di comuni-
cazione in genere, purchè secondarie e strumentali rispetto
ad esse secondo i criteri e i limiti fissati dal ministero
del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi dell'art. 6
del D.Lgs. 117/2017.
4.2 Nei limiti sopra indicati l'individuazione di tali atti-
vità strumentali è rimessa al Consiglio Generale su proposta
del Consiglio d'Amministrazione.";
4) di modificare l'articolo 5 (cinque) dello Statuto come se-
gue:
"Art. 5 - Vigilanza
L'Autorità Competente vigila sull'attività della Fondazione,
ai sensi dell'articolo 25 del Codice civile e ai sensi del
D.Lgs 117/2017.";
5) di modificare l'articolo 6 (sei) dello Statuto come segue:

"Art. 6 - Patrimonio
Il patrimonio della Fondazione è composto:
- dal fondo di dotazione, costituito dai conferimenti in pro-
prietà, in uso o in godimento, a qualsiasi titolo, di denaro
o di beni mobili e immobili, dalle partecipazioni nel Capita-
le di Editoriale Libertà s.p.a., Telelibertà S.p.a. e Altri-
media S.p.a. e di altre utilità impiegabili per il persegui-
mento degli scopi, effettuati dalla Fondatrice Promotrice in
sede di atto costitutivo e, successivamente, dai Partecipan-
ti Fondatori o da altri Partecipanti;
- dai beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a
qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla stes-
sa acquistati secondo le norme del presente Statuto;
- dalle elargizioni fatte da Enti o da privati espressamente
destinate all’incremento del patrimonio;



- dalla parte di rendita non utilizzata che, con delibera
del Consiglio di Amministrazione, può essere destinata a in-
crementare il patrimonio;
- dai contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione Euro-
pea, dallo Stato, da Enti Territoriali o da altri Enti Pub-
blici.
Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al per-
seguimento degli scopi statutari ed è gestito in modo coeren-
te con la natura della Fondazione quale ente senza scopo di
lucro.";
6) di modificare l'articolo 9 (nove) dello Statuto come se-
gue:

Art. 9 - Membri della Fondazione
I membri della Fondazione sono:
- Fondatrice Promotrice;
- Partecipanti Fondatori;
- Partecipanti.
I membri della Fondazione hanno diritto di esaminare i libri
sociali; a tal fine dovranno presentare richiesta scritta al
Consiglio di Amministrazione con preavviso di almeno cinque
giorni; l’esame avverrà presso la sede della Fondazione, in
orari d’ufficio, alla presenza costante di almeno un compo-
nente dell’organo amministrativo e dell’organo di controllo.
Il membro può farsi assistere da professionista di sua fidu-
cia al quale potrà essere richiesto di sottoscrivere un impe-
gno di riservatezza. Il membro che, successivamente all’esa-
me dei libri sociali, diffonda dati tratti da tali libri
potrà essere escluso. In ogni caso il membro della Fondazio-
ne non potrà trarre copia dei libri sociali.";
7) di modificare l'articolo 13 (tredici) dello Statuto come
segue:

"Art. 13 - Esclusione e recesso
Il Consiglio di Amministrazione decide, con deliberazione as-
sunta dalla maggioranza dei 2/3 (due terzi) dei suoi compo-
nenti, l'esclusione di Partecipanti Fondatori e, con la mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti, l'esclusione di Parte-
cipanti, per grave e reiterato inadempimento degli obblighi
e doveri derivanti dal presente Statuto, tra cui, in via e-
semplificativa e non tassativa:
- inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni
e i conferimenti previsti dal presente statuto;
- condotta incompatibile con il dovere di collaborare con le
altre componenti della Fondazione;
- comportamento contrario al dovere di prestazioni non patri-
moniali.
Nel caso di Enti e/o persone giuridiche, l'esclusione ha luo-
go anche per i seguenti motivi:
 - estinzione dipendente da qualsiasi causa;
- apertura di procedure di liquidazione;
- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche



stragiudiziali.
I Partecipanti Fondatori ed i Partecipanti possono, in ogni
momento, recedere dalla Fondazione con preavviso di sei mesi
a mezzo di raccomandata a.r. inviata al Consiglio di Ammini-
strazione, fermo restando il dovere di adempimento delle ob-
bligazioni assunte.
Il Fondatore Promotore non può essere escluso dalla Fondazio-
ne.
8) di modificare l'articolo 15 (quindici) dello Statuto come
segue:

"Art. 15 - Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è composto dal Presidente
della Fondazione e da un numero variabile di membri da un mi-
nimo di due a un massimo di sei nominati per il primo qua-
driennio dalla signora Donatella Ronconi.
In parziale deroga a quanto sopra il primo Consiglio di Ammi-
nistrazione sarà composto da:
Presidente: Donatella Ronconi
Vicepresidente: Alessandro Miglioli
Consigliere: dott. Giorgio Losi.
Il primo Consiglio di Amministrazione resterà in carica un
anno.
Per il triennio successivo la composizione del Consiglio
sarà la seguente:
Presidente: Donatella Ronconi
Vicepresidente: Alessandro Miglioli
Consiglieri: dott. Giorgio Losi;
il Presidente pro tempore del collegio notarile di Piacenza;
il Presidente pro tempore della Fondazione di Piacenza e Vi-
gevano.
In caso di impossibilità all’esercizio della funzione o di
cessazione dalla carica del Presidente, questo sarà sostitui-
to dal Vice Presidente che ne assumerà i poteri. Il Vice Pre-
sidente svolgerà il ruolo di Presidente fino alla nomina del
nuovo Presidente di Editoriale Libertà S.p.A che di diritto
assume la presidenza della Fondazione.
In ogni caso di vacanza della carica di consigliere, ove si
tratti dei consiglieri nominativamente indicati sopra, il
Consiglio dovrà provvedere alla cooptazione d’altro o altri
consiglieri che rimarranno in carica fino alla scadenza del
triennio cui si riferisce la nomina.
In seguito, dopo il primo quadriennio il Consiglio risulterà
così composto:
a) il Presidente del Consiglio di Amministrazione pro tempo-
re di "Editoriale Libertà S.p.A." che è Presidente di dirit-
to della Fondazione e fino a tre membri nominati dal Fondato-
re o, in mancanza, dal presidente di Editoriale Libertà
S.p.A.;
b) fino a tre membri, nominati dai componenti di cui alla
precedente lettera a), che li scelgono tra i Partecipanti



Fondatori e i Partecipanti in relazione alla contribuzione
complessiva al patrimonio e alla gestione della Fondazione o
in mancanza tra i Presidenti dell’ordine professionale indi-
cato nella composizione iniziale, del Consiglio dell’Ordine
degli Avvocati di Piacenza e del Consiglio dell’Ordine dei
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Piacen-
za. Il tutto comunque nel rispetto dell'articolo 4 del D.lgs
117/2017.
In caso di impossibilità all’esercizio della funzione o di
cessazione dalla carica del Presidente questo sarà sostitui-
to dal Vice Presidente che ne assumerà i poteri. Il Vice Pre-
sidente svolgerà il ruolo di Presidente fino alla nomina del
nuovo Presidente di Editoriale Libertà S.p.A. cui spetta di
diritto la Presidenza della Fondazione.
In ogni caso di vacanza della carica di consigliere, ove si
tratti dei consiglieri nominativamente indicati sopra, il
Consiglio dovrà provvedere alla cooptazione d’altro o altri
consiglieri che rimarranno in carica fino all’approvazione
del bilancio cui si riferisce la scadenza del quadriennio
cui si riferisce la nomina.
I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica
quattro esercizi, salvo revoca nel caso sub b), nell'ipotesi
di perdita della qualifica di Partecipante Fondatore o di
Partecipante, e il loro mandato scade alla data della riunio-
ne del Consiglio Generale convocata per l'approvazione del
bilancio relativo al quarto esercizio della carica, e può es-
sere confermato. I mandati dei consiglieri, indipendentemen-
te dalla data del loro insediamento, scadono contemporanea-
mente.
Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza giusti-
ficato motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive del
Consiglio di Amministrazione, può essere dichiarato decaduto
dal Consiglio stesso. In tal caso, come in ogni altra ipote-
si di vacanza della carica di Consigliere, il Consiglio di
Amministrazione deve provvedere, nel rispetto delle designa-
zioni di cui al primo comma, alla cooptazione di altro o al-
tri Consiglieri, che resteranno in carica sino allo spirare
del termine degli altri.
Alla Scadenza del mandato, il Consiglio di Amministrazione
resta in carica, fin all’insediamento del nuovo Consiglio di
Amministrazione, per il disbrigo degli affari di ordinaria
amministrazione e per quelle pratiche straordinarie il cui
compimento si riveli imprescindibile al fine di evitare dan-
ni alla Fondazione o di preservarne il patrimonio.
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l'ammi-
nistrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione, e in
particolare provvede a:
1) stabilire gli indirizzi dell'attività della Fondazione,
redigere la relazione annuale sull'attività, predisporne ed
eseguirne i programmi;



2) redigere annualmente il bilancio preventivo e il progetto
di bilancio di esercizio e la relazione di missione;
3) nominare il Vicepresidente;
4) deliberare sull'accettazione delle donazioni e dei lasci-
ti testamentari e sull'acquisto e la vendita di immobili,
nonché sulla destinazione degli stessi ovvero delle somme ri-
cavate, nel rispetto dei limiti di cui al presente statuto;
5) determinare i criteri in base ai quali i soggetti di cui
all'art. 11 possono divenire Partecipanti Fondatori e Parte-
cipanti e procedere alla relativa ammissione;
6) nominare, occorrendo, il Direttore Generale della Fonda-
zione determinandone compiti, qualifica, durata e natura del-
l'incarico;
7) istituire, occorrendo, un Comitato Scientifico e nominar-
ne i componenti;
8) deliberare, con il voto dei 2/3 dei suoi componenti, le
proposte di modifica dello Statuto, e con voto dei 3/4 dei
suoi componenti la proposta di scioglimento della Fondazio-
ne, di nomina di uno o più liquidatori, che verranno scelti
tra i suoi membri, e dare indicazioni ai liquidatori sulla
devoluzione del patrimonio nel rispetto della normativa vi-
gente, sottoponendole al Consiglio Generale;
9) conferire speciali incarichi a singoli Consiglieri, anche
con facoltà di delega, fissandone le attribuzioni.
Le deliberazioni di cui ai precedenti numeri 1), 2) e 3) po-
tranno essere adottate validamente soltanto se approvate an-
che con il voto favorevole della maggioranza dei membri di
nomina del Fondatore Promotore.
Qualora ne ravvisi l'opportunità, il Consiglio di Amministra-
zione potrà inoltre istituire un Comitato Esecutivo composto
di tre membri, tra cui il Presidente, cui delegare specifici
compiti nell'ambito dell'ordinaria amministrazione.";
9) di modificare l'articolo 16 (sedici) dello Statuto come
segue:
"Art. 16 - Convocazione e quorum
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente,
di propria iniziativa o su richiesta di almeno metà dei suoi
membri, senza obblighi di forma purché con strumento anche
telematico che ne attesti la ricezione, con almeno otto gior-
ni di preavviso ovvero, in caso di urgenza, almeno un giorno
prima.
L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno
della seduta, il luogo e l'ora. Esso può contestualmente in-
dicare anche il giorno e l'ora della seconda convocazione e
può stabilire che questa sia fissata lo stesso giorno della
prima convocazione a non meno di un'ora di distanza da que-
sta.
La partecipazione al consiglio può avvenire anche per video
conferenza o con altro strumento telematico che comunque ga-
rantisca al Presidente la possibilità di identificare i par-



tecipanti e ai partecipanti la possibilità di intervento in
tempo reale e di scambio di documentazione.
In tal caso, la riunione si considera avvenuta nel luogo in
cui si trova il Presidente, ove deve pure essere effettuata
la verbalizzazione.
Il Consiglio si riunisce validamente in prima convocazione
con la presenza della maggioranza dei membri in carica; in
seconda convocazione, la riunione è valida qualunque sia il
numero degli intervenuti.
Tanto in prima quanto in seconda convocazione la riunione è
valida solo se sia presente la maggioranza dei membri nomina-
ti dal Fondatore Promotore o, in mancanza, dal Consiglio di
Amministrazione uscente.
Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della
maggioranza dei consiglieri presenti, salvo diversi quorum
stabiliti dal presente statuto.
In caso di parità, il voto del Presidente o di chi lo sosti-
tuisce in caso sua assenza o impedimento varrà il doppio.
Le deliberazioni constano da apposito verbale sottoscritto
dal Presidente e dal segretario o dal Direttore Generale, se
nominato, steso su apposito libro da tenersi con le modalità
previste per l'omologo libro delle società per azioni.";
10) di modificare l'articolo 18 (diciotto) dello Statuto co-
me segue:

"Art. 18 - Consiglio Generale
Il Consiglio Generale è composto da undici membri nominati
da ciascuno dei seguenti soggetti nell'ordine per garantire
il rispetto dell'art. 4 del D.Lgs. 117/2017.
La sua composizione sarà la seguente:
- Un membro nominato dal Consiglio di amministrazione di Te-
lelibertà S.p.A.;
- un membro, nominato dai dipendenti delle società del "Grup-
po Libertà";
- un membro nominato dalla Fondazione Autonoma Caritas Dioce-
sana Piacenza,
- un membro nominato dalla Università Cattolica del Sacro
cuore, sede di Piacenza;
- un membro nominato dal Politecnico di Milano, sede di Pia-
cenza;
- il presidente della CCIAA di Piacenza o persona da lui no-
minata;
- il Direttore pro tempore di Libertà;
- il presidente della Fondazione di Piacenza e Vigevano se
non presente nel consiglio di amministrazione o da un suo de-
legato;
- il Presidente pro tempore del collegio notarile di Piacen-
za o persona da lui nominata, se non presente nel consiglio
di amministrazione;
- Il presidente del Consiglio dell’ordine degli avvocati di
Piacenza o persona da lui nominata, se non presente nel con-



siglio di amministrazione;
- il presidente del consiglio dell’ordine dei dottori commer-
cialisti di Piacenza o persona da lui nominata, se non pre-
sente nel consiglio di amministrazione;
Successivamente, due mesi prima della scadenza del Consiglio
Generale, il presidente del Consiglio di Amministrazione
dovrà invitare gli Enti che hanno diritto di nominare un com-
ponente del Consiglio Generale a comunicare, entro un mese,
il nome della persona designata. Qualora non vi provvedano,
la nomina dei componenti mancanti competerà al Consiglio di
Amministrazione uscente garantendo il rispetto dell'art. 4
del D.Lgs. 117/2017.
I membri del Consiglio Generale restano in carica quattro e-
sercizi, salvo revoca da parte del soggetto o dell'Organo
che li ha nominati prima della scadenza del mandato e il lo-
ro mandato scade alla data della riunione del Consiglio Gene-
rale convocata per l'approvazione del bilancio relativo al
quarto esercizio della carica, e può essere confermato.
I mandati dei consiglieri, indipendentemente dalla data del
loro insediamento, scadono contemporaneamente.
Il membro del Consiglio Generale che, senza giustificato mo-
tivo, non partecipa a tre riunioni consecutive del Consi-
glio, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio stesso.
In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della ca-
rica di Consigliere, il Consiglio di Amministrazione deve
provvedere, nel rispetto delle designazioni di cui al primo
comma, alla cooptazione di altro od altri Consiglieri, che
resteranno in carica sino allo spirare del termine degli al-
tri.";
11) di modificare l'articolo 19 (diciannove) dello Statuto
come segue:

"Art. 19 – Attribuzioni del Consiglio Generale
Sono di competenza del Consiglio Generale, su proposta del
Consiglio di Amministrazione, la determinazione dei program-
mi, delle priorità e degli obiettivi della Fondazione e la
verifica dei risultati e, in particolare, le decisioni con-
cernenti:
a) la determinazione degli indirizzi generali e degli obiet-
tivi strategici in ordine ai programmi pluriennali di atti-
vità, delle finalità e degli indirizzi dell’attività istitu-
zionale.
b) l’approvazione del documento programmatico previsionale
annuale e pluriennale, entro il mese di ottobre di ogni an-
no, relativo agli obiettivi e alle linee di operatività e in-
tervento della Fondazione;
c) l’indicazione delle linee generali della gestione patrimo-
niale e della politica degli investimenti;
d) l’approvazione, su proposta del Consiglio di Amministra-
zione, del bilancio di esercizio, della relazione di missio-
ne e della destinazione dell’avanzo di gestione;



e) la verifica della sussistenza e della permanenza dei re-
quisiti previsti per la nomina dei propri membri e l’adozio-
ne dei provvedimenti conseguenti;
f) l’approvazione delle modifiche statutarie, le operazioni
di trasformazione e fusione e lo scioglimento della Fondazio-
ne.";
12) di modificare l'articolo 23 (ventitré) dello Statuto,
ora articolo 21 (ventuno), come segue:
"Art. 21 - Organo di Controllo
L’organo di controllo è costituito da un organo collegiale,
(collegio sindacale), o da un organo monocratico, secondo le
determinazioni assunte in sede di nomina.
L’organo di controllo è scelto e nominato dal Fondatore Pro-
motore e successivamente dal Consiglio Generale su proposta
del Consiglio di amministrazione.
Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo
2399 del codice civile. I componenti dell'organo di control-
lo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui
all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel ca-
so di organo di controllo collegiale, i predetti requisiti
devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, anche con riferimento alle disposizioni del decre-
to legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili,
nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso
esercita inoltre, al superamento dei limiti di cui all'arti-
colo 31, comma 1 del D.lgs 117/2017, la revisione legale dei
conti nel caso in cui non sia nominato un revisore dei conti
o nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale i-
scritto nell'apposito registro.
L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitorag-
gio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposi-
zioni di cui agli articoli 5, 6,7e 8 del D.lgs 117/2017, ed
attesta che il bilancio sociale, sia stato redatto in confor-
mità alle linee guida di cui all'articolo del D.lgs
117/2017. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monito-
raggio svolto dall'organo di controllo.
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi
momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezio-
ne e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli ammi-
nistratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o
su determinati affari. I componenti dell'Organo di controllo
hanno diritto a partecipare, senza diritto di voto, alle riu-
nioni del Consiglio di Amministrazione.
Nel caso in cui l'organo di controllo non eserciti la revi-
sione legale dei conti, resta in carica per quattro esercizi
e il suo mandato scade alla data della riunione del Consi-



glio Generale convocata per l'approvazione del bilancio rela-
tivo al quarto esercizio della carica, e può essere conferma-
to.;",
13) di introdurre un nuovo articolo successivamente all'at-
tuale articolo 23 (ventitré) ora 21 (ventuno) dello Statuto
come segue:
"Art. 22 Revisione legale dei conti
La nomina del revisore legale dei conti o di una società di
revisione è posta in essere dal Fondatore Promotore e succes-
sivamente dal Consiglio Generale su proposta del Consiglio
di amministrazione nei casi previsti dall’art. 31 del D.lgs
117/2017. La revisione legale dei conti può essere esercita-
ta dall’organo di controllo così come previsto dall’art. 21.
Egli partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Consi-
glio di Amministrazione e può essere revocato ove non parte-
cipi, senza giustificato motivo, a tre riunioni del Consi-
glio medesimo.
Il Revisore resta in carica per quattro esercizi, il suo man-
dato scade alla data della riunione del Consiglio Generale
convocata per l'approvazione del bilancio relativo al quarto
esercizio della carica, e può essere confermato.";
con conseguente rinumerazione degli articoli successivi che
mantengono l'attuale tenore letterale."."

* * * * *
Esaurite le votazioni, il Presidente dichiara che il Consi-
glio di Amministrazione, con il voto unanime dei presenti,
manifestato a voce e per alzata di mano, si è espresso a fa-
vore delle predette delibere.
Proclamati i risultati della votazione, il Presidente mi con-
segna il testo dello Statuto della fondazione, aggiornato
con le modifiche sopra deliberate, che si allega al presente
verbale sotto la lettera "A", nonché la perizia di stima del
patrimonio della Fondazione che si allega sotto la lettera
"B" con riferimento alla data del 30 settembre 2022 redatta
dal dottor Luca Bandera iscritto al Registro dei revisori le-
gali al n. 120791, per determinazione della consistenza pa-
trimoniale della fondazione finalizzata alla attestazione no-
tarile circa la consistenza del patrimonio ai fini dell'i-
scrizione al RUNTS.
In quanto occorra io sottoscritto attesto che il patrimonio
della Fondazione ammonta ad euro 34.377.000 (trentaquattromi-
lionitrecentosettantasettemila) ripartito tra somme liquide
e disponibili e beni diversi dal denaro come da allegata pe-
rizia.
Di entrambi gli allegati ho omesso la lettura per espressa
volontà della comparente.
Quindi dichiara chiusa la presente riunione alle ore tredici
e quarantacinque minuti.
Spese ed imposte del presente atto, relative e conseguenti,
sono a carico della "FONDAZIONE DONATELLA RONCONI ED ENRICA



PRATI".
* * * * *

La comparente dichiara di aver ricevuto l'informativa previ-
sta dalla normativa sulla privacy e autorizza il notaio ro-
gante al trattamento dei "dati personali" contenuti nel pre-
sente atto, per gli adempimenti necessari e dovuti in esecu-
zione dello stesso, per esigenze organizzative dell'ufficio
e per gli adempimenti previsti dalla normativa antiriciclag-
gio.
Il presente atto, scritto da persona di mia fiducia con mez-
zi meccanici e a mano e completato di mio pugno, è stato da
me Notaio letto alla comparente che lo ha approvato.
Occupa dodici pagine intere e parte della tredicesima pagi-
na, per complessivi quattro fogli.
Il presente atto è sottoscritto alle ore tredici e cinquanta
minuti.
Firmato:
Donatella Camilla RONCONI
Carlo Brunetti (L.S.)











































































































IO SOTTOSCRITTO DOTT. CARLO BRUNETTI, NOTAIO IN PIACENZA,
CERTIFICO, AI SENSI DELL'ART. 22 DEL C.A.D. E DELL'ART.
68-TER DELLA L.N., CHE LA PRESENTE COPIA SU SUPPORTO
INFORMATICO E' CONFORME ALL'ORIGINALE CARTACEO CONSERVATO
NELLA MIA RACCOLTA.
PIACENZA, 9 DICEMBRE 2022
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